
               
 
 

 
 

INCONTRO OPN 
In data odierna si è svolto l’incontro previsto dell’Organismo Paritetico Nazionale per la sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Di seguito i punti trattati nel corso della riunione:  
Ondate di calore 
L’Azienda ci ha illustrato le risultanze dell’accordo dello scorso anno, che ha introdotto alcune iniziative 
per tutelare e mitigare il rischio in caso di ondate di calore.  

- Il totale dei comuni, che nel periodo di operatività delle notifiche, hanno registrato almeno un 
giorno a rischio alto è di 2431.  

- I casi iper- suscettibili e 60enni nei centri che non sono usciti nelle giornate con livello rischio 
alto è stato pari a 645 lavoratrici/lavoratori.  

In vista dell’estate, abbiamo chiesto di continuare a monitorare la situazione e di considerare l'attività 
dei portalettere e della rete corrieri come lavoro all'aperto sotto il sole e verificare gli impianti di 
condizionamento. 
Presidi medici 
Abbiamo ribadito la necessità di prevedere il presidio sanitario nei siti con un'elevata concentrazione di 

personale, nonché la disponibilità di defibrillatori. A tal riguardo, l’Azienda sta valutando le possibili 

soluzioni che ci illustrerà nella prossima riunione dell’OPN.	
Protocollo d’intesa tra INAIL e Poste Italiane 
Nel mese di ottobre 2024 INAIL e Poste Italiane hanno sottoscritto un protocollo d’intesa sul tema 
salute e sicurezza e creato un comitato paritetico in cui non era stata prevista la partecipazione delle 
OO.SS. Sin da subito abbiamo denunciato questa iniziativa, chiedendo un coinvolgimento attivo dei 
rappresentanti dei lavoratori. 
L’Azienda si è resa disponibile a effettuare un incontro specifico nell’OPN, sia preventivo che 

successivo rispetto ai temi trattati nel comitato. 
Interdizione posticipata-sorveglianza sanitaria portalettere rete corriere 
Relativamente la possibilità di prevedere l’interdizione posticipata fino al settimo mese del nascituro, 
l’azienda ha espresso la necessità di approfondire ulteriormente l’argomento. A tutela delle mamme, 
abbiamo chiesto con decisione una soluzione; in difetto, ci rivolgeremo anche agli organismi 
competenti. Relativamente alla sorveglianza sanitaria per i portalettere, l’Azienda ha chiarito che, 

dopo gli approfondimenti, non sussistono le condizioni per introdurre la visita, mentre la rete corrieri 
sarà soggetta a visita ogni due anni e una volta l’anno per l’alcool; continueremo a batterci per il 
riconoscimento della visita anche per i portalettere. 
Misure antiviolenza di genere 
L’azienda metterà a disposizione esclusivamente su base volontaria 50 smartwatch da utilizzare h24 
per allertare le forze dell’ordine, in caso di tentata aggressione. 
Roma, 10 aprile 2025   
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